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ARCHEOLOGIA BIBLICA 


il messia che 


Trovata in India la tomba di 
Gesù? Chi era veramente 

il Messia dei cristiani? E 
quale mistero è celato tra le 
pieghe dei vangeli apocrifi? 
La crocifissione fu una 
messinscena e Gesù sbarcò 
in America? 


Il Messia in un mosaico 
a | bizantino-veneto del XII 
secolo. Basilica di Torcello. 
ew York Public Library, gennaio 1994. Decine 
di persone sfilano con indifferenza davanti ad 
alcune bacheche contenenti 12 frammenti di 
antichissimi papiri scoperti nel 1947 in una grotta a 
Khirbet Qumran vicino Gerusalemme. Ben pochi sanno 
che quei preziosissimi reperti archeologici sono stati 
tenuti nascosti per quasi cinquant’anni dalle autorità 
religiose ebraiche, sino a che alcuni detectives mandati 
dalla Huntington Library americana sono riusciti 
a microfilmarli e a renderli pubblici. Se i visitatori 
conoscessero l’aramaico, saprebbero che in questi antichi 
testi si parla di un messia ebraico assassinato quasi 
duemila anni, di nome Gesù. 
Quale è il motivo di tanta segretezza? Forse il fatto che 
i papiri, meglio noti come “rotoli del Mar Morto”, 
siano resoconti che ampliano e completano con nuovi 
ed inediti episodi i quattro vangeli ufficialmente 
riconosciuti dalla Chiesa? O forse la discrezione delle 
autorità israeliane - che hanno recuperato i rotoli nel 
1967, dopo la guerra dei 6 giorni - come pure di quelle 
vaticane è dovuta al fatto che l’immagine del Cristo dei 
vangeli canonici non è più l’unica veritiera? Esistono 
dunque altri aspetti di Cristo che le Chiese si guardano 
bene dal rivelare? 


MON in 


Bi 


= : 


GESÙ, MAGO E PROFETA 

Effettivamente i vangeli apocrifi, quelli cioè non 
riconosciuti dalla Chiesa ufficiale perché ritenuti in 
disaccordo con gli scritti di Matteo, Marco, Luca 

e Giovanni, presentano un messia molto liberale, 
reincarnazionista e femminista, spesso imbevuto di 
filosofia greco-orientale, grande mago dotato di poteri 
paranormali incontrollabili; descrivono un personaggio 
definito dal celebre biblista Charles Puech “una figura 
che affascina ben più dell’oscuro rabbino di Nazareth” 
ed il cui insegnamento esoterico veniva custodito, fra 
il 100 a.C. ed il 100 d.C., da una setta religiosa degli 


RITI 


è I raccontiapocrifi dimostrano in realtà quanto riesca ad ec- 
citare gli animi l’affascinante figura di Gesù Cristo. Pur di di- 
mostrarne l’esistenza a tutti i costi qualcuno ha persino co- 
struito un finto documento d'epoca. Si tratta di una lette- 
ra di Publio Lentulo, governatore della Giudea nell’11 d.C., 
indirizzata all'imperatore romano Tiberio. In questo inge- 
nuo quanto simpatico falso Lentulo scriverebbe: “Ho inte- 
so, o Cesare, che desideri sapere quanto ti narro, essendo 


Esseni. Di insegnamenti inediti del “Maestro Gesù” 

ne sono stati trovati a centinaia, fra Qumran e Nag 
Hammadi in Etiopia. Queste bibbie sconosciute portano 
nomi quali “Vangelo di verità”, di Maria (Maddalena), 
di Tomaso, “Discesa all’ Inferno”, “Sentenza di Pilato”, 


qui un uomo chiamato Gesù Cristo, dalla gente detto pro- 
feta. I suoi discepoli lo tengono per divino e dicono che è il 
figlio di Dio. Risuscita i morti e sana gli infermi con una so- 
la parola. Uomo di giusta statura, è molto bello: di aspetto. 

| Ha i capelli color della nocciola.spartiti.nel.mezzo a usan- 

“Vendetta del Salvatore”. E narrano dettagliatamente inglesi la crocifissione fu za dei Nazareni. La barba è spessa e non molto lunga. Ha 

la storia di Gesù dalla nascita alla morte ed altri episodi | una messinscena. d gli occhi come i raggi del sole e nessuno può guardarlo fis- 

>. successivi alla resurrezione con inediti miracoli. Molti | ‘Adestra, Cristo appare a‘ | so: Dicono che un tal uomo non è mai stato veduto in que- 


In basso a sinistra, 
“secondo tre giornalisti 


di essi inventano ma, secondo i biblisti, molti altri Saulo, Scuola della Bassa ste parti, e molti giudei lo tengono per divino. Si dice non 
hanno credibilità pari/aî testi canonici. L'incredibile Sassonia, XV secolo, ‘aver mai fatto dispiacere ad alcuna persona, ma tutti quel- 
=s interesse che hamno:suscitato queste nuoveversioni (non Hannover. — = li che l’hannoravvicinatordicono d'aver ricevuto benefizi e 

approvate dalla Chiesa) è facilmente spiegabile. L'idea Sotto, Cristo risorto, 
che la vita del Messia non si esaurisca nelle narrazioni in un affresco cretese 
evangeliche ha sempre affascinato umanità. Su questa del XVI secolo (Atene, 
credenza sono state impostate molte serie ricerche e collezione privata). 
sono state fondate persino nuove religioni. Addirittura, 
secondo l’archeologo indiano Fida H. Hassanain, 
docente in tre università e membro del Centro 
internazionale di studi antropologici di Chicago, Gesù 
non sarebbe affatto morto sul Golgota ma, sopravvissuto 
alla croce, sarebbe riparato in Estremo Oriente. Questa 
convinzione Hassanain l’ha maturata trovando tracce ed 
indizi del presunto passaggio del Messia in diversi paesi 
d'Oriente, dall’Himalaia al Kashmir indiano, a Srinagar, 
ove esisterebbe nientemeno che “la tomba di un profeta 
ebreo morto 1900 anni fa e di nome Yus Asaf o Gesù- 
che-unisce; lo stesso uomo che i cristiani credono morto 
sul Golgota”. 
I primi indizi Hassanain li ha trovati nel monastero 
buddista di Hemis Gumpa, a due giorni di viaggio da 
Srinagar. Laggiù i monaci custodiscono dei documenti 
di 1500 anni fa in cui si descrive il viaggio in Kashmir 
di un uomo chiamato Gesù, il quale avrebbe raggiunto 
il Tibet dopo aver vagabondato a lungo per l’India. 
Stando ai testi, divulgati in Occidente dal sovietico 

| Nicholas Notovic, Cristo sarebbe fuggito dalla casa 

| paterna all’età di tredici anni per unirsi, a Gerusalemme, 
ad una carovana diretta in Persia. Da lì il futuro messia 

i avrebbe raggiunto la valle del Gange e sarebbe stato 
iniziato ai segreti della religione indù, imparando lo yoga 
e l’olistica, la matematica e la filosofia. Predicatore nato, 
il guru Sai Sathya Gesù avrebbe riscosso un notevole 
successo presso le comunità di ebrei afghani. Entrato 

i in urto con le autorità religiose locali (evidentemente 

la storia si ripete) sarebbe stato poi costretto a lasciare 

il Kashmir per riparare sulle montagne dell'Himalaya. 

Lassù, nei monasteri tibetani, il futuro messia degli 

ebrei avrebbe perfezionato la propria dottrina, prima di 

tornare in Palestina. A 

Secondo Hassanain, dunque, il Cristo predicatore 

che tanto stupiva con la sua arte oratoria sacerdoti e 

farisei ebrei nell’anno 30 si sarebbe in realtà formato in 

Estremo Oriente. 

E questo è nulla. Sfuggito alla crocifissione, Gesù 

sarebbe in seguito tornato in India. Lo sostiene lo 

studioso italiano Francesco Piccolo, autore di una 


sanità. Però alla tua obbedienza, o Cesare, sono prontissi- 
mo. Quanto mi comandi sarà eseguito. Da Gerusalemme, 
indizione settima, luna undecima. Paulo Lentulo, governa- 
tore di Giudea...” 


Ga 


È 


dettagliatissima inchiesta sulle peripezie del Messia 

in Oriente: “Nei resti di un libro sanscrito del 115, 
conservato all'Istituto di orientalistica dell’università di 
Bombay, esistono chiari accenni alla presenza di Cristo 
nel Kashmir. Si tratterebbe di un secondo viaggio, dopo 
la crocifissione. Alla pagina 282 è descritto l’incontro 

fra il re Shalewahin ed un uomo dalla pelle chiara che 
vestiva abiti bianchi. Il sovrano del Kashmir gli chiese 
chi fosse. Lo sconosciuto disse di essere Jus Afa. Arrivava 
da un paese lontano per purificare la religione. Cuomo 
aggiunse che lo chiamavano Isa Maish, Gesù il Messia... 
Nei secoli successivi diversi storiografi orientali 
avrebbero ricordato quello strano predicatore che si 
aggirava per il Kashmir chiamando ‘mie pecore’ i suoi 
seguaci e predicando attraverso parabole. Ancora oggi 
due villaggi portano il suo nome, Pahalquam, Città 

del Pastore, e Ismuquam, Riposo di Gesù. Presso 
quest'ultima, in un monastero, si conserva un bastone da 
pastore lungo due metri che si dice gli fosse appartenuto. 
E tuttora i turisti possono ammirare, a Srinagar, una 
pietra sepolcrale che conterrebbe il corpo del Messia. 

A proposito della quale nel 1766 una sentenza del 
sovrintendente islamico del Kashmir ha sancito che “in 
base a documenti controllabili qui giace Jus Asaf, venuto 
come profeta per predicare al popolo”. 


LA CROCIFISSIONE, UNA 
MESSINSCENA? 

Che la crocifissione sia stata una messinscena è 
tre giornalisti inglesi, Michael Baigent, Richar 
Henry Lincoln, autori, nel 1982, di un lib: 
“Il santo Graal” (Mondadori). I tre, anali 
fondo la cronaca della morte di Gesù, 
descritta nei vangeli, hanno notato un 
la morte del Messia è avvenuta subitordopo aver bevuto 
dell’aceto da una spugna intrisa. Giovanni evangelista, 

al punto 19, 28, così descrive l'episodio: “Gesù disse: 
Ho sete. V’era quivi un vaso pieno d’aceto; i soldati 
dunque, posta in cima ad un ramo di issopo una spugna 
piena d’aceto, gliel’accostarono alla bocca. E quando 
Gesù ebbe preso l’aceto disse: É compiuto! E, chinato 

il capo, spirò”. Ora, secondo i tre inglesi, la misteriosa 
bevanda non sarebbe stata aceto ma un farmaco in 
grado di procurare la morte apparente, somministrato 

al Messia per salvarlo dalla croce, in base ad un piano 
prestabilito di fuga. Fuga che, per inciso, si sarebbe 
conclusa in Francia ove Gesù, maritatosi con Maria 
Maddalena, avrebbe generato la dinastia dei Merovingi! 
Che il Messia non sia morto sul Golgota è stato ribadito, 
nel settembre del ‘92, anche dall’archeologa australiana 
Barbara Thiening dell’Università di Sidney. Che ha 
dichiarato: “Gesù non morì sulla croce. Prima di salirvi 

i suoi discepoli gli diedero una pozione che provocava 
una morte apparente. E l'inganno funzionò. Caduto 

in catalessi, creduto morto e deposto dalla croce, 

Gesù venne rianimato dai suoi discepoli - per questo 
scomparve il suo corpo dal sepolcro di Giuseppe di 
Arimatea - e da allora visse altri 30 anni. Sposatosi con 
Maria Maddalena, ebbe in totale tre figli, ma la loro 
unione non durò. Come ho potuto leggere in alcuni 
frammenti segreti del Mar Morto, Gesù si sarebbe poi 
risposato con una donna greca di nome Lydia...”. 


LO SBARCO IN AMERICA 

Ma c'è chi si spinge ben oltre. Come i Mormoni, 
convinti che in passato Gesù abbia visitato anche le 
Americhe. Ne sono convinti l'anziano Mark Petersen e 
lo studioso Paul Hermann. Quest'ultimo ha dichiarato: 


A partire dall'alto, 
l'archeologo israeliano 
Zvi Greenhut mostra le 
tombe di Gesù, Giuda e 
Maria; 

la tomba di Caifa, 
accusatore di Gesù, 
scoperta a Gerusalemme 
nel 1992; 

[pretesa tomba di Gesù | 
la Shingo, in Giappone, f 
rinvenuta dall’ufologo 
Nusuke Matsumura; 
de grotte di Qumran; 


la presunta tomba i 
di Gesù a Srinagar, P 
“fotografata dalla rivista Pi 

Kappa; 


frammento del testo 
apocrifo Papiro di Ester 


FOTOGRAFATA 
LA TOMBA DEL MESSIA 


Periodicamente qualcuno af- 
ferma di avere scoperto la” 
tomba di Gesù; gli archeolo- 
gi dilettanti Paul Schellenberg 
e Richard Andrews afferma- 
no sia a Corbières in Fran- 
cia, non lontano dalla località 
templare di Rennes-le-Cha- 
teau; l'archeologo  israelia- 
no Zvi Greenhut sostiene di 
averla trovata nel 1996 a Ge- 
rusalemme (assieme a quella 
di Maria e di Giuda); l’ufolo- 
go nipponico Yusuke Mat- 
sumura la pone a Shingo in 
Giappone... 
Elena Bordogni, la prima italiana ad avere legato il proprio 
nome alle scalate a quota ottomila, è stata fra i pochi for- 
tunati ad avere visitato la presunta tomba di Gesù: “Sono 
stata a Srinagar nel 1982, nel corso di una delle mie esplo- 
razioni. Stavo attraversando il Piccolo Tibet, nella zona non 
cinese, passando per le valli di Ladak e Zanskar. Poiché si 
trattava di un viaggio massacrante, quindici ore di marcia al 
giorno in un ambiente rigido e selvaggio, rimasi a sostare 
alcuni-giorniva-Srinagar; la capitale del Kashmir. Fu im:quel- 
l'occasione che mi dissero di un luogo sacro, in 
lo villaggio indiano, ove si riteneva fosse stato sepolto Ge- 
sù Erara quattro chilometri da me. Decisi di andarvi assie- 
me ad un amico. E lì trovammo un piccolo tempio all'inter- 
no del quale,in una stanza buia, era custodita ‘una tomba ed — 
cuna:lapide; scarsamente illuminata daunarlampada, circon- 
data da sbarre e guardata a vista da un sorvegliante. Gli in- 
diani del Kashmir si dicevano assolutamente convinti che 
quella fosse la tomba di Gesù. Cercai di chiedere spiegazio- 
ni al custode, ma questi non parlava inglese. In compenso, 
mi fece capire a gesti che non voleva che si fotografasse. Ma 
si trattava di un'occasione veramente unica. Aspettai che 
si allontanas- 
se e scattai 
una rapida 
sequenza alla 
tomba. For- 
tunatamen- 
te avevo la 
macchina fo- 


L'esploratrice milanese 
Elena Bordogni. 


tografica na- 
scosta sotto 
La tomba di Gesù nella foto sfuocata di il giubbotto. 
Elena Bordogni. Purtroppo 
non ho potu- 


to usare il flash, a scapito della qualità delle foto... 

Non so dire se il corpo sepolto a Srinagar sia quello di Ge- 
sù. So solo che la gente del posto ne è assolutamente con- 
vinta, al punto da non stupirsi della presenza di una spedi- 
zione di europei curiosi, interessati alle spoglie di un certo 
Yus Asaf, Gesù che unisce... 


» 


«sostiene l'anziano i “conosci 
come Guci Perù come H 


[Fat] 
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“Dopo un'attenta valutazione si arriva alla conclusione 
che Gesù abbia raggiunto le Americhe con il nome 

di Dio della luce Quetzalcoatl”. “Una figura reale”, 

Lin Guatemala 


in Brasile come Sume, in Colo 


—in-Messico come Votas, in Polinesia come Kon. La. 


anco nell’antica America venne 


persistente tra i polinesiani, dalle Hawaii alla Nuova 
Zelanda. I suoi insegnamenti erano molto simili a 
quelli contenuti nella Bibbia. Era descritto come un 
uomo bianco, alto, barbuto, con gli occhi azzurri. 
Indossava un’ampia veste. Venne dal cielo e tornò in 
cielo. E promise di tornare una seconda volta E che 
cosa fece quando venne? Guarì gli infermi, diede la 
vista ai ciechi, sanò gli storpi, resuscitò alcuni morti. 
Predicò una vita migliore, dicendo al popolo di fare 
agli altri quello che essi volevano fatto loro e di amare 
il prossimo e di mostrare carità...”. Secondo Petersen, 
quando gli spagnoli di Pizarro sbarcarono in Perù non 
trovarono assolutamente resistenze da parte degli incas 
perché questi ultimi credevano fosse ritornato il Grande 
Dio Bianco”. La stessa cosa accadde con gli inglesi del 
capitano Cook nelle Hawaii e gli spagnoli di Cortez in 
Messico. Convinto di quanto sostiene, Petersen cita il 
“Popol Vuh”, un antichissimo testo sacro guatemalteco 
in cui, con diverse sfumature, vengono raccontati alcuni 
episodi straordinariamente simili a quelli descritti nella 
nostra Genesi, come la tentazione nel paradiso terrestre 
ed il diluvio universale. 

“Da chi avrebbero appreso questi episodi gli indios 
mesoamericani se non dalla voce diretta di Gesù?”, si 
domandano i Mormoni. 

Curiosamente anche negli annali cinesi si conserva la 
memoria di un misterioso Dio nato da una vergine e 
comparso più o meno nello stesso periodo di Cristo. 

I cinesi lo chiamarono Djan Dao Rin, “colui che 
terminò la sua esistenza terrestre salendo in cielo sotto 
lo sguardo degli uomini, che ne attendono il ritorno e 
che caratterizzò l'epoca Djan Doy fondando una nuova 
religione nella provincia cinese di Rin”. 


ISEDEBIT St. 


In alto a sinistra, sulla 
figura del Messia è stato 
scritto moltissimo; 

a destra, Gesù ascende 


f al cielo, attraverso 


uno squarcio del 
firmamento (che gli ebrei 


È denominavano qeria’; 
È pergamena di St. Peter, 


Landesbibliothek di 
Karlsruhe); 

sotto, scavi archeologici 
a Khirbet Qumran, ove 
vennero trovati i Rotoli 
del Mar Mortos 


L'ex dirigente azien- 
dale John Randolp 
Price afferma di ave- 
re decodificato, do- 
po trent'anni di ri- 
cerche, il “Codice 
di Gesù”. Nell’omo- 
nimo volume, edi- 
to da Macro Edi- 
zioni (0547-346290; 
www.macroedizioni.it, 
ordini@macroedizion 
iit), racconta di ave- 
re fondato nel 1981, 
assieme alla moglie 
Jan, a Boerne in Texas 
la “Mystery School” 
(www.quartus.org), 
ove si insegna come accedere ai “piani di esistenza su- 
periori”. La tecnica sviluppata da Price è, di fatto, un mi- 
sto di meditazione e channeling che, a suo dire, permet- 
terebbe di ricevere visualizzazioni ma anche messaggi 
profetici, in sogno, dalla “Coscienza Spirituale”, cioè da 
Gesù. “Esistono degli Emissari che svolgono un'intensa 
attività attraverso le porte che conducono al piano in 
cui noi ci troviamo”, afferma; “ci aiutano ad unici a lo- 
ro nella coscienza spirituale, entusiasti di fare parte del- 
la squadra che accoglie aderenti per rivelare il Piano Di- 
vino in Terra”. 

Il “Codice” che Gesù, in questa visione mistica, avrebbe 
rivelato a Price sarebbe la chiave per accedere ad una 
forma di conoscenza superiore, “unica garanzia di pace 
e armonia”. Secondo Price “i pensieri collettivi forma- 
no ed azionano energie, creando profezie che si realiz- 
zano da sé”. 

L'unione delle menti “in positivo” potrebbe portare ad 
un’elevazione globale del pianeta. 

A ben vedere, quella di Price, di fatto, una rielabora- 
zione molto New Age e dal taglio assai popolare della 
teoria dell'inconscio collettivo dello psicologo svizzero 
Carl Gustav Jung. 


II libro di John Price sul Codice 
di Cristo. 


